
intelligenza artificiale è ormai una risorsa stra-
tegica e concreta anche per la funzione finance. 
Superata la fase iniziale dell’entusiasmo, oggi 
l’AI si traduce in applicazioni reali che permet-
tono ai CFO di pianificare il futuro con maggiore
precisione e sicurezza, affrontando le incertezze

L’
del mercato in modo più consapevole. Le ricerche dell’IBM 
Institute for Business Value mostrano come le organizzazioni 
finanziarie più innovative stiano già utilizzando l’intelligenza 
artificiale per trasformare radicalmente i processi interni e ot-
tenere risultati tangibili in termini di nuovi livelli di efficacia e 
agilità.

CFO
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CFO che desidera l’AI per
la pianificazione finanziaria

aziende senza un piano
AI efficace

aumento delle scritture contabili
corrette al primo inserimento

riduzione dei costi per
registrare le scritture contabili

riduzione del tempo medio
di incasso dei pagamenti

riduzione delle perdite
dovute a crediti non riscossi

risorse riallocate
su attività di maggior valore

 riduzione dei costi complessivi
della funzione finance

costi per fattura ridotti

il ciclo di budget annuali
richiede un terzo di tempo in meno

utilizza l’AI generativa
nei processi chiave

CFO che considerano l’AI
fondamentale per la strategia finanziaria

L’adozione dell’intelligenza artificiale 
sta già rivoluzionando il mondo finance, 
portando dei miglioramenti tangibili con-
creti nei principali indicatori operativi. Le 
aziende che la utilizzano in modo avanza-
to riescono a completare il ciclo di bud-
get annuale più rapidamente e a ridurre 
sensibilmente i costi di gestione delle 
fatture. Queste organizzazioni riescono 
anche a ridurre il costo complessivo della 

funzione finance rispetto al fatturato e a 
destinare una parte significativa delle ri-
sorse verso attività ad alto valore aggiunto 
come la pianificazione strategica e l’analisi 
di scenario. Nonostante la maggior parte 
dei CFO consideri l’AI una leva centrale 
per la trasformazione finanziaria, solo una 
minoranza delle aziende sta già valoriz-
zando concretamente le sue potenzialità 
nei processi chiave e l’utilizzo di soluzioni 

generative è ancora limitato. Il potenziale 
dell’intelligenza artificiale in ambito finan-
ce resta quindi in gran parte 
inespresso, ma rappresenta 
già oggi una chiave compe-
titiva per il futuro. I CFO più 
innovativi hanno già iniziato 
a utilizzarla e a ottenere i 
primi ritorni sugli investi-
menti.

2 Lo studio
Dati alla mano

Il potenziale dell’AI
per i CFO

Vai al link

Approfondisci

https://www.ibm.com/thought-leadership/institute-business-value/en-us/report/ai-advantage-finance
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L’automazione inoltre aiuta a osservare tutto 
fino al cluster Kubernetes più recente distribuito
e può anche fornire una ripartizione trasparente
di come si stanno accumulando i costi del 
cloud.

Le partnership con le controparti CIO e le
soluzioni di automazione possono aiutare i 
CFO a gestire le aspettative di budget stabili-
te, mantenendo al contempo l’azienda entro i 
limiti di spesa previsti.
 
La realtà è che contenere i costi del cloud
non è un gioco individuale. CFO, CIO, DevOps,
responsabili dei team cloud e AI devono
affrontare questo problema insieme.

La sinergia che deriva dall’allineamento dei 
risultati aziendali e finanziari consentirà alla 
spesa di ridursi e, allo stesso tempo, massi-
mizzare il potenziale. 

Una buona postura FinOps significa che tutti 
hanno la stessa visibilità sulla spesa. Vale 
la pena sostenere un costo aggiuntivo per 
l’acquisto di una soluzione di automazione 
FinOps in quanto il costo della soluzione si 
ripagherà in due anni. 

L’implementazione è fondamentale: iniziare 
subito - massimizzando la connettività,
l’efficienza e la collaborazione - per evitare 
che i CFO paghino il prezzo di spese eccessive.

ome base per l’attuale 
trasformazione digita-
le, le tecnologie per il 
cloud e il cloud ibrido 
offrono molti vantag-
gi, dal risparmio sui 
costi alla flessibili-
tà, dalla sicurezza e 
agli aggiornamenti 

software automatici. Ma tutti i vantaggi com-
portano anche una serie di costi che possono 
essere difficili da misurare e gestire. 

La parte più complessa da capire è a quanto 
ammonteranno i costi del cloud. La spesa per 
il cloud a livello “base” è abbastanza facile 
da tracciare. Ma quando si arriva a valutare 
aspetti come i carichi di lavoro di Kubernetes, 
come il software viene distribuito, ridimensio-
nato e gestito nei e tra i cloud, l’inferenza e il 
provisioning del modello AI, le proiezioni dei 
costi sono difficili e imprecise perché carat-
terizzate da troppe variabili, che spesso non 
vengono prese nella giusta considerazione. 

Le organizzazioni tendono ad accettare gli 
elevati costi iniziali associati al cloud, pensan-
do che la tecnologia aiuterà a creare maggiori 
profitti. Tuttavia, questo livello di spesa non è 
sempre sostenibile. 

La gestione dei costi del cloud è così signifi-
cativa che il settore IT ha creato una pratica 
e un framework per affrontarla: il FinOps. Dai 
nostri studi risulta che il 60% delle organizza-
zioni ha visto aumentare la spesa per il cloud 
lo scorso anno e il 40% di queste ha afferma-
to che i costi sono aumentati di oltre il 25%. 

Se si considerano i macro-fattori più ampi, 
come il taglio delle risorse da parte delle 
aziende per motivi di efficienza, l’aumento dei 
prezzi degli abbonamenti e la spesa per nuove 
tecnologie, i CFO hanno bisogno di una di una 
maggiore visibilità sui costi per capire meglio 
dove poter intervenire.

In questo i CIO possono aiutare i colleghi CFO 
attraverso le loro pratiche FinOps sulle tecno-
logie di intelligenza artificiale per l’automazio-
ne IT e sulla “visibilità” di ciò che determina i 
costi che emergono da una matrice comples-
sa di spesa cloud.
 
Il cloud opera in tempo reale, ma può essere 
prevedibile o previsto in modo da impostare 
automazioni che garantiscono gestione delle 
risorse, osservabilità e trasparenza dei costi. 
L’automazione può far risparmiare sull’ecces-
so di risorse (over-provisioning) di CPU/GPU, 
memoria e storage. E può aiutare a monitora-
re ogni aspetto, fino al cluster Kubernetes più 
recente. Oltre a fornire una ripartizione tra-
sparente dell’aumento dei costi del cloud.

Mind the Gap:
la spesa per il 
cloud lascia 
perplessi i CFO 

C

Tecnologie Innovative
Mind the Gap

Il potenziale dell’AI
per i CFO
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a digitalizzazione ha 
guidato la crescita dei 
dipartimenti di Infor-
mation Technology 
all’interno delle aziende. 

Ogni progresso richiede 
più risorse e maggiore 
impegno per mante-

nere l’operatività. Secondo studi recenti, con il 
supporto dell’intelligenza artificiale generativa, 
nei prossimi tre anni verranno create più di un 
miliardo di nuove applicazioni.

In questo scenario, le organizzazioni devono 
accelerare la loro capacità di risposta, attra-
verso un monitoraggio costante e rivedendo al 
contempo la complessità e la sicurezza dei loro 
sistemi IT.

Ciò solleva una domanda inevitabile: questo 
significa aumentare gli straordinari per il reparto 
IT? Le dinamiche dell’IT potrebbero cambiare?  
Noi di IBM abbiamo avuto il coraggio di cam-
biare questa dinamica con successo. Grazie allo 
sviluppo di IBM Concert, una piattaforma basata 
sull’intelligenza artificiale per la gestione delle 
applicazioni, siamo stati in grado di automatiz-
zare i processi ripetitivi di analisi della sicurezza 
e di gestione dei certificati digitali risparmiando 
molte ore di lavoro manuale a settimana. 

L’intelligenza artificiale semplifica la creazione 
di nuove applicazioni, ma aumenta anche la 
complessità dell’ambiente digitale. Inoltre, molti 
processi vengono ancora eseguiti manualmen-
te, il che richiede un notevole investimento di 
tempo. 

IBM Software Site Reliability Engineering 
(SRE) è il responsabile della sicurezza e della 
stabilità delle piattaforme software-as-a-service 
(SaaS) e dei servizi gestiti di IBM, che abbraccia-
no più piattaforme cloud di diversi fornitori. 

Questo team supporta un’ampia gamma di 
soluzioni SaaS per centinaia di aziende di diversi 
settori in tutto il mondo, identificando e gesten-
do quelle che minacciano realmente i sistemi 
critici. Ciò include anche la gestione dei certifi-
cati digitali delle applicazioni per evitare interru-
zioni impreviste dovute alle date di scadenza. 

Fino a poco tempo fa, ciò comportava un enor-
me sforzo manuale: diversi team lavoravano 
isolatamente su singoli problemi, il che
causava ritardi e processi inefficienti. 

L’elevato numero di potenziali vulnerabilità della 
sicurezza ha inoltre reso difficile per loro, indi-
viduare minacce realmente critiche e adottare 

misure prioritarie.
 
Tutto questo comportava un enorme sforzo 
manuale, con diversi team che lavoravano iso-
latamente su singoli problemi, il che causava 
ritardi e processi inefficienti. 
L’elevato numero di potenziali vulnerabilità 
della sicurezza ha inoltre reso difficile per
loro individuare minacce realmente critiche
e adottare misure prioritarie. 

Intelligenza artificiale per una migliore
gestione del rischio 

Era quindi urgente disporre di una soluzione in 
grado di ridurre lo sforzo operativo. L’obiettivo 
era trovare una piattaforma che limitasse il labo-
rioso lavoro di analisi, fornendo al contempo una 
visione dinamica e completa dell’intera architet-
tura dell’applicazione. 

Il team Software SRE collaborando con il team 
di sviluppo software di IBM, ha trovato una 
soluzione al problema: IBM Concert, uno stru-
mento basato sull’intelligenza artificiale che 
automatizza la definizione delle priorità sulle 
vulnerabilità e sui certificati digitali, per gesti-
re questi processi IT in modo più efficiente. 
La piattaforma utilizza l’intelligenza artificiale 
generativa basata su IBM watsonx e fornisce 
informazioni più approfondite sull’intera infra-
struttura applicativa e sui criteri di mitigazione 
dei rischi analizzati. 

Tra le altre cose, l’AI analizza il modo in cui 
ogni CVE (Common Vulnerability Exposure) 
influisce sull’intero ambiente applicativo, 
comprese le connessioni e i punti di ingresso, 
e ne tiene conto nella sua classificazione delle 
priorità. Ciò è possibile perché Concert può 
essere integrato senza problemi con gli stru-
menti e le fonti di dati esistenti, consentendo 
di individuare più rapidamente le dipendenze, 
rivelare i rischi da più prospettive e porvi auto-
maticamente rimedio.
Concert fa riferimenti incrociati e ci fornisce 
informazioni contestuali come il CVE, con i rischi
coinvolti e le contromisure: questa è l’automa-
zione. Per i certificati digitali, la piattaforma 
IBM Concert confronta i certificati esistenti 
con l’elenco gestito dall’azienda e li sostituisce 
automaticamente prima della loro scadenza. 
La funzionalità di automazione gestione del 
flusso di lavoro semplifica inoltre l’assegna-
zione e la gestione dei ticket, con conseguenti 

risposte più rapide qualora siano necessarie 
ulteriori azioni correttive. 
 
Più tempo per le attività principali 

Con l’implementazione di IBM Concert possia-
mo dimostrare come le soluzioni di intelligen-
za artificiale generativa e di automazione IT 
possano essere sfruttate per gestire in modo 
più efficace i rischi operativi e di sicurezza. 
Dall’adozione di questo sistema, il team di 
Software SRE ha risparmiato in media 80 ore 
di lavoro manuale alla settimana e ha com-
pletato con successo i processi di mitigazio-
ne CVE con una velocità del 90% superiore 
rispetto a prima. La gestione dell’inventario 
dei certificati, che prima richiedeva 4,5 ore al 
mese, ora viene completata in circa cinque 
minuti. Grazie al notevole risparmio di tem-
po, il team può ora concentrarsi sul supporto 
delle soluzioni IBM SaaS o sull’automazione e 
la pianificazione IT, il che a sua volta migliora 
l’affidabilità dei servizi ospitati.

Rompere le dinamiche IT 

Questo esempio mostra come possiamo inver-
tire le dinamiche tradizionali della gestione IT. 
La crescente complessità del sistema non si 
traduce più in un aumento dei carichi di lavoro, 
se si utilizzano gli strumenti giusti. Grazie a 
IBM Concert, il team SRE ha guadagnato in 
scalabilità, reattività e tempo dedicato alle 
attività di alto valore, consentendo di avere 
sistemi molto più resilienti. Per il successo 
della trasformazione era importante che 
tutti i dipendenti responsabili della gestione 
IT fossero coinvolti fin dall’inizio, perché si 
rendessero conto del beneficio che avrebbero 
ottenuto dall’utilizzo attivo di questa nuova 
tecnologia, per monitorare e gestire meglio 
la crescente complessità delle applicazioni e 
dei rischi per la sicurezza. Allo stesso tempo, 
questo progetto è un esempio di come agiamo 
come primo cliente, “Client Zero”, delle nostre 
tecnologie: lo sviluppo e l’utilizzo di IBM 
Concert al proprio interno hanno consentito a 
IBM di testare, ampliare e ottimizzare costan-
temente la piattaforma in modo pratico, in un 
ambiente reale, complesso e critico, prima di 
presentarla a qualsiasi altro cliente esterno. 
Inoltre, il feedback continuo del team IBM 
SRE ha consentito il miglioramento e un ulte-
riore sviluppo dello strumento: una situazione 
vantaggiosa per tutti.

Come AI e 
automazione IT
trasformano
la gestione delle
applicazioni in IBM

Tecnologie Innovative
IBM Client Zero
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e sfide odierne richie-
dono nuove soluzioni. 
Gli elevati costi ener-
getici, le nuove nor-
mative e gli obiettivi 
di sostenibilità porta-
no le aziende a ricon-
siderare il modo in 
cui gestiscono i propri 

spazi. In IBM utilizziamo e sviluppiamo le no-
stre soluzioni software basate sull’intelligenza 
artificiale (AI) per gestire in modo sostenibile 
circa 4 milioni di metri quadrati in più di 600 
sedi in tutto il mondo, sotto la guida del team 
IBM Global Real Estate (GRE). Ci siamo anche 
prefissati l’obiettivo di raggiungere il Net Zero 
carbon o neutralità carbonica entro il 2030.  

La gestione intelligente di strutture e asset 
ripaga le aziende, principalmente attraverso 
il risparmio sui costi energetici, in particolar 
modo per le aziende ad alta intensità ener-
getica. Una gestione efficiente delle strutture 
può inoltre aiutare le aziende a rispettare me-
glio i requisiti legali e le direttive e normative 
vigenti. Tra queste rientrano direttive specifi-
che per Paese, come le direttive UE, come la 
Prestazione energetica degli edifici (EPBD) o 
la «Direttiva sulla rendicontazione della soste-
nibilità aziendale (CSRD)». Inoltre, un impatto 
ambientale migliore contribuisce a rafforzare 
la reputazione e la redditività di un’azienda.

Facility Management in IBM 

Nel 2021 abbiamo annunciato la nostra in-
tenzione di raggiungere la neutralità climatica 
entro il 2030 e di ridurre a zero le emissioni 
di gas serra. E per farlo è importante che i 
progressi possano essere misurati, analizzati 
e documentati in modo rapido e accurato. 
Questo richiede un sistema di facility mana-
gement intelligente, in grado di consolidare 
i dati provenienti da tutte le strutture e aree 
aziendali, fornendo loro una visione integrata. 
Finora, il database per le decisioni operative 
quotidiane era generato dai nostri software: 
IBM Tririga - oggi Real Estate and Facility Ma-
nagement (REMF), parte integrante della suite 
IBM Maximo - per la gestione delle strutture 
e le altre funzionalità di IBM Maximo per la 
gestione delle risorse.

Tuttavia, all’epoca i dati erano molto sparsi, il 
che rendeva difficile una visione olistica delle 
strutture. Insieme agli esperti di IBM Consul-
ting, il team GRE ha sviluppato un concetto e 
ha stabilito che Envizi (ora soluzione a portfolio 
IBM) fosse il miglior software di gestione e 
rendicontazione dei dati ESG per acquisire i 
dati sulla sostenibilità in un unico sistema di 
registrazione verificabile. I principali punti di 
forza di Envizi erano le sue capacità di auto-
mazione, la facilità di integrazione con i si-

stemi esistenti e la capacità di fornire preziosi 
dati basati su dashboard. Infine, con l’imple-
mentazione della piattaforma IBM Envizi ESG 
Suite, l’obiettivo del team di consolidare i dati 
in tutte le aree e durante l’intero ciclo di vita 
della struttura è stato raggiunto. 

Reporting ESG per ridurre i gas serra 

GRE utilizza Envizi per raccogliere dati da 
oltre 6.500 bollette di servizi pubblici che IBM 
riceve ogni anno in tutto il mondo. La piatta-
forma aggrega e valuta tutti i consumi energe-
tici, i costi e il consumo di elettricità da fonti 
energetiche rinnovabili, risparmiando molte 
ore di calcoli manuali. Utilizzando questi dati 
come riferimento, è possibile calcolare, tra le 
altre cose, le emissioni di gas serra e il GRE 
può aiutare a monitorare i progressi verso il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
dell’azienda. 

I risultati parlano da soli: l’Impact Report 
2023 di IBM mostra che l’azienda è già riuscita
a ridurre le emissioni operative di gas serra
del 68,5% rispetto all’anno di base 2010,
addirittura più velocemente dell’obiettivo
autoimposto di ridurre le emissioni del 65% 
entro il 2025. Inoltre, i costi di rendicontazione
ESG sono stati ridotti del 30%. In qualità
di “cliente zero” di IBM, il team GRE funge
ora da modello per i progetti di sostenibilità 
di altri clienti, nonché per la trasparenza dei 
report ESG. 

Ferma la valanga di dati 

Il più grande ostacolo per le aziende è senza 
dubbio la complessità dei dati. La rendiconta-
zione ESG richiede dati verificabili che devono 
essere presentati in modo trasparente. 

Come l’intelligenza 
artificiale trasforma 
la gestione delle sedi 
IBM 

Ecco tre consigli su come una gestione efficiente
e sostenibile delle strutture può avere 
successo: 

1. Ridurre la complessità dei dati: ottenere
un database consolidato è uno dei passaggi 
più importanti verso una gestione delle strut-
ture sostenibile ed economicamente vantag-
giosa.
 
2. Prima di prendere qualsiasi decisione di in-
vestimento, le aziende devono avere un piano 
chiaro su come rendere i risultati trasparenti 
e misurabili in modo affidabile: ciò implica 
condurre un’analisi realistica dei loro obiet-
tivi di sostenibilità. Le informazioni basate 
sui dati e sull’intelligenza artificiale aiutano a 
ottimizzare le operazioni e i costi, a ridurre gli 
sprechi e le emissioni e a soddisfare i requisiti 
normativi. 

3. Ogni azienda ha le proprie competenze 
chiave. Sostenibilità e gestione dei dati non 
devono necessariamente essere tra queste. 
Per questo motivo, spesso è utile chiedere 
una consulenza esterna per ottenere una 
visione strutturata dell’intero progetto da una 
certa distanza.
 
Avere questo tipo di supporto aiuta a definire 
la strategia e la tabella di marcia dell’azienda 
prima di implementare nuove misure. È im-
portante gestire le strutture in modo efficien-
te, poiché l’uso intelligente dei dati consente 
di ottimizzare il consumo energetico, rispar-
miare sui costi e ridurre le emissioni di CO2. 
Dopotutto, il tempo è essenziale: il cambia-
mento climatico, l’efficienza economica e le 
linee guida politiche suggeriscono che tutti 
noi dobbiamo intensificare i nostri sforzi per
la sostenibilità in modo serio e rapido.

IBM Client Zero

L
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Agentic AI

Agentic AI
Agentic AI rappresenta la nuova frontiera 
dell’automazione avanzata, caratterizzata
da sistemi autonomi in grado di perseguire 
obiettivi specifici, più o meno complessi,
senza la costante supervisione umana.

Data una richiesta, non è più l’utente a dover 
programmare il percorso da seguire per com-
pletare l’attività; bensì, è l’agente stesso che 

in autonomia è in grado di definire gli step da eseguire per raggiunge-
re l’obiettivo. Si passa da sistemi reattivi e statici, come nel caso dei 
classici assistenti virtuali basati su architettura RAG, a sistemi proattivi 
e dinamici. Questa flessibilità ha come conseguenza il fatto che l’Agen-
tic AI abilita la risoluzione di compiti più complessi, eterogenei e in un 
tempo minore.

Da un punto di vista tecnologico, un Agente AI si configura in uno stack 
tecnologico in cui selezione del Framework e del modello di intelligenza 

artificiale giocano un ruolo cruciale. I framework forniscono strumenti
e architetture predefinite per semplificare sviluppo, integrazione e
gestione degli Agenti, accelerandone l’adozione nei diversi contesti
di business. Per quanto riguarda invece la scelta del modello, nel
caso degli agenti, l’LLM da scegliere deve avere una buona capacità 
di ragionamento, per pianificare una sequenza logica di step, verificare 
e correggere errori, capire come interagire con l’ambiente esterno e 
soprattutto, capire quando e come richiamare i tool.

Un tool è una funzione o una chiamata API che l’agente può invocare 
per eseguire operazioni specifiche e che estendono le capacità e fun-
zionalità che il modello aveva nativamente, è quindi anche un modo per 
comunicare con l’ambiente esterno, con le diverse applicazioni di busi-
ness,  accedere a dati sempre aggiornati o eseguire calcoli complessi.  

Ma come si traducono queste tecnologie in applicazioni concrete? Ecco 
tre esempi pratici sviluppati interamente con watsonx.ai, che dimostrano
il potenziale di questi strumenti all’interno di un ufficio acquisti.

L’
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Uno degli aspetti più critici per un ufficio 
acquisti è la negoziazione dei prezzi con i 
fornitori. In alcuni settori, come quello dell’e-
nergia, individuare il momento più adatto per 
rinegoziare i termini di fornitura può essere 
cruciale, dal momento che il mercato è carat-
terizzato da continue oscillazioni di prezzo. In 
questo contesto, un Agente AI può essere un 
valido supporto.

Il Pricing Agent è in grado di raccogliere in-
formazioni da fonti esterne, come il valore del 
prezzo unico nazionale (PUN) dell’energia, ed 
effettuare un’analisi delle variazioni rispetto 
alla media dello scorso anno, così da monito-
rare l’andamento del mercato e individuare il 
momento ottimale per effettuare hedging sul 
prezzo.

Questa attività viene svolta in autonomia 
dall’agente in tre step sequenziali, che pre-
vedono l’utilizzo di altrettanti tool. Il primo 
step consiste nella ricerca dei dati aggiornati 
tramite web scraping. Una volta raccolte le 
informazioni necessarie, queste vengono date 
in input a un secondo tool, responsabile del 
calcolo della differenza percentuale rispetto 
al valore medio dell’anno precedente. Infine, 
l’elaborazione della risposta finale è affidata 
al modello generativo.

Grazie alla sua capacità di suddividere il 
compito in sotto-task e di scegliere autono-
mamente il percorso migliore per raggiungere 
l’obiettivo, il Pricing Agent semplifica e velo-
cizza la fase di negoziazione, fornendo analisi 
e monitoraggi essenziali per individuare il 
momento migliore in cui effettuare hedging 
sul prezzo.

Il rinnovo di un contratto comporta spesso la 
necessità di verificare la conformità alle nor-
mative vigenti. In alcuni settori, come quello 
energetico, questo processo è particolarmente
delicato, poiché richiede tempo, competenze
specifiche e un costante aggiornamento
rispetto alle nuove regolamentazioni.

Il Regulatory Compliance Agent è in grado di 
analizzare i riferimenti legislativi all’interno di 
un contratto e confrontarli con le normative 
aggiornate, individuando eventuali discrepanze.

Continuando con l’esempio del settore ener-
getico, l’Agente potrebbe:

. Step 1.
Individuare all’interno di un documento la 
presenza di una normativa europea rispetto
ai costi di trasporto dell’energia;

. Step 2.
Verificare all’interno dei sistemi ufficiali 
dell’Unione Europea se la normativa è ancora 
valida o se esiste una versione più aggiornata;

. Step 3.
Restituire all’utente quanto verificato fornendo 
chiare indicazioni sulle eventuali azioni correttive 
da intraprendere.

Il Regulatory Compliance Agent semplifica
e accelera il processo di verifica normativa, 
migliorando la conformità aziendale e
riducendo il rischio di errori e omissioni.

Accanto agli Agenti, i tradizionali Virtual 
Assistants, basati su schemi deterministici 
e statici, restano strumenti validi per gestire 
specifiche richieste di business.

Sebbene gli Agenti operino in autonomia, 
introducono un elemento probabilistico nei 
processi aziendali, poiché il flusso esecutivo 
degli step non è interamente predefinito da 
un utente, ma viene determinato dinamica-
mente da un modello di intelligenza artificia-
le.

Di conseguenza, sebbene gli Agenti AI 
garantiscano maggiore flessibilità e auto-
nomia, in alcuni scenari l’approccio deter-
ministico dei Virtual Assistants rappresenta 
ancora la scelta più adatta. Questo principio 
riflette la filosofia di IBM: la tecnologia deve 
essere selezionata in base alle esigenze di 
business, e non il contrario. Gli Agenti AI 
sono ideali per compiti complessi e decisio-
nali, mentre gli assistenti virtuali risultano 
più efficaci in contesti che richiedono rigidità 
e prevedibilità.

In ogni caso, l’implementazione di nuove 
soluzioni introduce una maggiore comples-
sità nella gestione delle tecnologie aziendali. 
Nel portfolio IBM, risponde a questa sfida 
watsonx.orchestrate, piattaforma in cui non 
solo è possibile sviluppare Agenti, ma può 
fungere da unico punto di accesso per le 
applicazioni di business, attivando dinami-
camente i vari servizi in base alle richieste 
degli utenti.

Inoltre, la governance dell’AI gioca un ruolo 
cruciale: monitorare, tracciare e rendere tra-
sparente l’uso delle soluzioni di intelligenza 
artificiale è fondamentale per garantirne af-
fidabilità e sicurezza e questo rimane valido 
anche nel contesto degli Agenti AI. 

3.
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Con AI e automazione, il CFO
diventa advisor strategico,

semplifica i processi e guida
l’innovazione in tutta

l’organizzazione.
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di concentrarsi su attività di maggior valore e 
favorendo una cultura dell’innovazione.

È questo che stiamo portando avanti anche al 
nostro interno da alcuni anni. Infatti, una delle 
iniziative chiave che guida la trasformazione 
di IBM è il progetto Client Zero. Come primo 
utilizzatore delle nostre tecnologie, siamo in 
grado di testare, perfezionare e ottimizzare le 
nostre soluzioni in un ambiente reale prima di 
offrirle ai nostri clienti. Questo approccio uni-
co garantisce che le nostre offerte siano non 
solo all’avanguardia, ma anche reali ed efficaci 
nel risolvere le sfide aziendali.

I risultati parlano da soli. Implementando l’AI 
e l’automazione in tutte le operazioni finan-
ziarie, abbiamo ottenuto significativi risparmi 
ed efficienze. Ne è un esempio la soluzione di 
analytics EPM (Enterprise Performance Ma-
nagement) adottata da IBM, che è in grado 
di rispondere a  domande sulle performance 
di business da una piattaforma, basata su un 
unico modello, attraverso il quale tutti i dati 
e gli insight relativi al marketing, alle vendite, 
al finance, alle operation e alle risorse umane 
sono accessibili in modalità live e self-service. 
Attraverso la funzione di assistente digitale 
ASK EPM,  tutti gli utenti possono ottenere in 
pochi secondi risposte ed evidenze a supporto 
di specifiche domande. 

Inoltre, grazie alla sinergia tra le diverse
piattaforme digitali supportate da soluzioni
di AI, ad esempio EPM e ISC (IBM Sales 
Cloud), è possibile disporre di un unico cru-
scotto live integrato che supporta, attraverso 
dati rilevanti, le funzioni di Finance, Operation
e Sales nella gestione e nella misurazione del 
business e nelle analisi predittive con
un enorme grado di flessibilità e affidabilità.
In questo sta l’evoluzione del ruolo del CFO: 
da aggregatore di dati di diversi database e 
repository ad Advisor di preziose evidenze
a supporto delle decisioni di direzione strategica.
Si pensi che prima dell’adozione di queste 
soluzioni, il 63% del tempo di un analista 
finanziario era utilizzato per produrre report 
anzichè individuare insight. 

Questa continua trasformazione ha anche 
l’obiettivo di eliminare la complessità delle
operazioni end-to-end, semplificando i 
processi e riducendo le operazioni manuali 
anche attraverso l’automatizzazione delle 
attività più ripetitive. Il risultato tangibile è 
una riduzione dello spending del 40%
nei processi finanziari e amministrativi. 

Infine, la nostra piattaforma cloud ibrida
ha consentito importanti riduzioni dei costi 
e migliorato i tempi di distribuzione delle 
applicazioni. Non solo, gli  assistenti virtuali
alimentati dall’AI e integrati nella nostra 
intranet aziendale, stanno risolvendo la 
maggior parte delle richieste di supporto IT, 
liberando il tempo e le competenze dei
nostri consulenti di help desk per affrontare
questioni più complesse.

Mentre continuiamo a navigare nelle com-
plessità dell’era digitale, il ruolo del CFO 
diventa quello di consulente aziendale di 
fiducia (trusted business advisor), capace
di  promuovere l’adozione dell’AI e dell’auto-
mazione per migliorare l’efficienza operativa 
della propria funzione e di quelle che sup-
porta. Così facendo, prepara il  terreno per 
le future innovazioni a supporto dei processi 
decisionali e delle valutazione strategiche 
contribuendo a guidare la trasformazione 
aziendale

Il CFO di oggi diventa quindi un catalizzatore 
di cambiamento, capace di integrare tecnologia
e strategia per ottimizzare i costi, gestire i 
rischi e promuovere una cultura dell’agilità.

Nell’attuale panorama tecnologico in rapida 
evoluzione, in cui l’intelligenza artificiale si 
afferma come tecnologia trasformativa capace 
di abilitare maggior vantaggio competitivo per 
le imprese, il ruolo del Chief Financial Officer 
(CFO) ha subito una trasformazione profonda. 
Non più confinato alla supervisione finanziaria 
tradizionale, il CFO moderno deve possedere 
una comprensione approfondita delle dina-
miche aziendali e utilizzare le tecnologie più 
innovative per guidare l’organizzazione verso 
una crescita sostenibile. È quanto abbiamo 
fatto in IBM, ponendoci all’avanguardia anche 
nella trasformazione del ruolo del  CFO e del 
modo di lavorare della divisione da lui guidata 
applicando il potenziale dell’IA generativa e 
dell’automazione nei processi e nelle soluzioni 
a supporto di questa funzione, semplificando 
le operazioni e aumentando la produttività.

È ormai noto che le imprese, nel loro percorso 
verso la trasformazione digitale e cognitiva, 
non si devono solo focalizzare sulla scelta e 
l’adozione di nuove tecnologie, ma devono 
soprattutto ridefinire il modo in cui operano. 
Integrando l’intelligenza artificiale in ogni 
aspetto dei processi aziendali, si possono 
eliminare le complessità operative, sempli-
ficando i flussi di lavoro e automatizzando le 
attività manuali. Questo approccio amplifica la 
produttività delle persone, permettendo loro 

Il nuovo CFO: stratega 
digitale e guida della
trasformazione

L’intelligenza
artificiale ridefinisce 
il ruolo del CFO:
da gestore finanziario 
a motore dell’inno-
vazione aziendale.

Il punto di vista


